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TESTO DELL'INTERROGAZIONE 
 

 
 

Compagnie assicurative che pagano meno tasse di una  commessa?  
 
 
Il Mattino della domenica del 10 giugno 2007 ha pubblicato la tabella allegata, relativa alle imposte 
versate alla Città di Lugano dalle grandi compagnie assicurative. 
 

Le cifre che vi compaiono indicano chiaramente la mancanza di un corrispettivo plausibile tra la 
cifra d’affari realizzata a Lugano e le imposte – spesso davvero irrisorie - versate in loco. 
E’ palese che questa situazione si riflette specularmente anche sulle imposte cantonali. 
Tale situazione non è certamente una sorpresa, ma la tabella pubblicata dal settimanale citato la 
dimostra in tutta la sua crudezza. 
è’ dunque manifesto che, se le compagnie assicurative pagassero in Ticino imposte adeguate al 
giro d’affari realizzato nel nostro Cantone, le entrate cantonali aumenterebbero di svariati milioni. 
 

Allo stato attuale dunque ogni anno vengono a mancare numerosi milioni di entrate fiscali poiché 
le compagnie assicurative non pagano in Ticino imposte proporzionate agli utili ivi realizzati; degli 
indotti fiscali di tali utili beneficiano, evidentemente, altri Cantoni. 
 

Questa situazione non può essere accettata supinamente; è pertanto prioritario che le chiavi di 
riparto intercantonale del gettito d’imposta di pertinenza delle compagnie assicurative vadano 
riviste con un urgenza, affinché queste compagnie versino in Ticino delle imposte ben più 
ragionevoli - e consistenti - di quelle attuali. 
 

Tanto più che come noto il problema non riguarda solo le compagnie d’assicurazione ma anche le 
banche: al proposito l’interrogazione 80.07 segnalava il caso di Credit Suisse, che versa alla Città 
di Lugano, e di riflesso anche al Cantone, un quarto delle imposte che paga UBS; e questo 
malgrado la cifra d’affari che UBS realizza sulla piazza ticinese non sia certamente il quadruplo di 
quella di CS. 
 

Si chiede pertanto al lod. Consiglio di Stato: 

- Il CdS conferma l’esistenza di una vistosa sproporzione tra le imposte versate in Ticino dalle 
compagnie assicurative e gli utili realizzati da queste ultime nel nostro Cantone, sproporzione 
che comporta per l’Ente pubblico mancate entrate di molti milioni di Fr all’anno? 

- Se sì, il CdS reputa che tale situazione vada supinamente accettata? 

- è intenzione del CdS attivarsi per correggere questa situazione a livello di riparto 
intercantonale? 

- è intenzione del CdS prendere contatto con i responsabili per il Ticino delle compagnie 
assicurative, affinché queste ultime abbiano a versare nel nostro Cantone imposte adeguate 
agli utili realizzati sul nostro territorio, e dunque ben più consistenti di quelle attualmente 
corrisposte? 

 

LORENZO QUADRI 
 
 
 
Allegata: Tabella imposte comunali pagate dalle assicurazioni alla Città di Lugano, pubblicata dal Mattino della 

domenica il 10 giugno 2007 


